
DOMANDA 8 

Per legge è vietato inserire nel C.S.A. oneri diversi (sorveglianza) non adeguatamente retribuiti, per 

non incorrere in un arricchimento senza causa; 

- Richiedere alle Imprese di dover prestare il “servizio di sorveglianza stradale da effettuarsi 

sul lotto assegnato almeno 3 volte a settimana per tutto il periodo della durata 

dell’accordo quadro” è a tutti gli effetti un arricchimento senza causa; tra l’altro molto 

oneroso. 

- E’ priva di pregio la clausola inserita nel bando: “Il ribasso da presentare in sede di gara 

dovrà tenere conto degli oneri da sostenere per il servizio di sorveglianza stradale da 

effettuarsi sul lotto assegnato almeno 3 volte a settimana per tutto il periodo della durata 

dell’accordo quadro”; in quanto anche volendo offrire un ribasso minimo, non vi sarebbe 

margine per gli oneri di responsabilità, di assicurazione specifica (costa dai 25.000,00 ai 

40.000,00 Euro l’anno) e di notevole contenzioso, per le richieste risarcitorie avanzabili dai 

terzi utenti della strada, per i danni ad essi occorsi in conseguenza della omessa o 

insufficiente e/o carente attività di sorveglianza/vigilanza e pronto intervento. 

- L’esercizio della sorveglianza delle strade, (in ausilio al servizio di pronta reperibilità 

Comunale) così come delineata dal C.S.A., comportante una attribuzione di responsabilità 

oggettiva in capo all’appaltatore, è una tipica funzione pubblica, che non può essere 

trasferita con un contratto di appalto. 

- Con “l’accordo quadro” in essere, non si realizza né si può realizzare, il totale trasferimento 

all’appaltatore del potere di fatto sul bene oggetto dell’appalto: tanto più che gli interventi 

manutentivi sono soggetti a “contratti applicativi” i quali devono essere effettuati 

mantenendo la possibilità di transito a veicoli e pedoni. Sul committente pertanto grava il 

dovere di custodia e di vigilanza con la correlata responsabilità ex articolo 2051 c.c., che non 

può essere trasferita a titolo gratuito all’Impresa. 

- Per quanto sopra si chiede la modifica degli atti di gara. 

RISPOSTA 8 

- Come già rappresentato in risposta al quesito  n. 4, l’appalto è configurabile in un appalto di 

lavoro pubblico, essendo la prestazione afferente all’esecuzione di lavori di manutenzione 

stradale funzionalmente prevalente e tale, quindi, da caratterizzare il contratto, rispetto 

all’ulteriore prestazione dedotta anch’essa nel rapporto e costituita dalla “sorveglianza 

stradale”. 

- Relativamente all’aspetto riguardante l’esercizio della sorveglianza delle strade che secondo 

quanto asserito “è una tipica funzione pubblica che non può essere trasferita con un contratto 

di appalto” si specifica che, come chiarito anche dall’allora Autorità per la Vigilanza sui Lavori 

Pubblici con la Determinazione n. 14/2002, “….nell’appalto di manutenzione di un bene 

immobile, nella specie opere stradali, non si realizza il totale trasferimento all’appaltatore del 

potere di fatto sul bene oggetto dell’appalto: tanto più ove gli interventi manutentivi devono 

essere effettuati mantenendo la possibilità di transito a veicoli e pedoni, salvo casi eccezionali. 

Sul committente pertanto grava il dovere di custodia e di vigilanza con la correlata 

responsabilità ex articolo 2051 c.c. (v. da ultimo Cass. Civ., sez. II, n. 5609 del 17.04.01).” 

Tuttavia, rientra nella normale conduzione di un appalto la previsione, contenuta anche nelle 

previsioni normative in materia, secondo la quale sono a carico dell’appaltatore tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e 

alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 

È possibile, quindi, affermare che sussista, nel caso di appalti di manutenzione, una responsabilità 

concorrente dell’appaltatore e del committente nei confronti dei terzi danneggiati, in quanto 

sull’appaltatore incombono gli obblighi inerenti la normale conduzione dell’appalto, mentre sul 

committente incombe comunque l’obbligo di custodia e, quale possessore dell’immobile, lo stesso 



conserva i poteri di ingerenza e di vigilanza sul bene oggetto dell’appalto e deve impedire che dallo 

stesso i terzi subiscano nocumento. 

Né, nell’ambito di un appalto di manutenzione, nell’accezione di cui all’articolo 3, comma 1, lettere 

oo-quater e oo-quinquies) del D. Lgs. 50/2016, è possibile prevedere una attività di sorveglianza di 

opere diverse da quelle sulle quali sono previsti interventi manutentivi, dal momento che 

prestazioni diverse da quelle di manutenzione ordinaria e straordinaria trovano giustificazione in 

tale tipologia di lavori solo in quanto strumentali rispetto alla prestazione principale, perché 

preordinate e subvalenti alla loro esecuzione. 

Di conseguenza l’appalto è da qualificare come contratto di appalto di lavori pubblici che implica 

anche la prestazione accessoria di un’attività di sorveglianza funzionale all’espletamento della 

prestazione principale; 

- Circa la presunta carenza di pregio della clausola inserita nel bando ed inerente al tenere conto 

nel ribasso da presentare degli oneri da sostenere per la sorveglianza stradale, se ne ribadisce la 

validità rappresentando che proprio dal ribasso presentato saranno ricavate le somme destinate 

a compensare  le attività di sorveglianza che saranno calibrate (almeno 3 volte a settimana) 

sulla porzione di strade comunali che, contestualmente all’attività di controllo del territorio 

svolta dai competenti uffici dell’Amministrazione, saranno individuate dall’ufficio di Direzione 

lavori quali oggetto di sorveglianza specifica. 

Ne discende che priva di pregio è l’asserzione circa il presunto arricchimento senza causa di cui al 

punto 2. della nota in riferimento.  

DOMANDA 9 

- I lavori di sorveglianza e vigilanza oggetto di gara devono essere documentati con il fatturato? 

- Si chiede conferma anche se per gli eventuali subappaltatori si deve indicare l’attestazione 

dell’art.80 comma 1, dalla lett. a) alla lett. g) e comma 5 dalla lett. a) alla lett. m) come indicato 

nei punti 16.2.8 e punto 4 del disciplinare (pag. 13/14). 

RISPOSTA 9 

- Per la sorveglianza e vigilanza non è richiesto il possesso di requisiti specifici. 

- Vedi FAQ 6 

 


